
 

 

SCHEDA DI SINTESI ATUSS - MODENA 

Titolo  
Modena 2050, il futuro è adesso 
 
Parole chiave 
Rigenerazione urbana, mobilità sostenibile, mitigazione, cultura, formazione, giovani, attrattività, digitale, 
welfare, inclusione sociale e lotta alle povertà 
 
Territorio 
Comune di Modena 
 
Sintesi dell’ATUSS 
L’ATUSS di Modena intende sostenere, da un lato, la realizzazione di un pacchetto di interventi di 
rigenerazione urbana per rendere la città più attrattiva e fruibile, e dall’altro, la messa in campo di azioni per 
il potenziamento dei servizi digitali e di inclusione sociale con particolare attenzione ai giovani. Si tratta nello 
specifico di interventi per il completamento della riqualificazione dell’ex Ospedale Estense con la 
funzionalizzazione degli ambienti per il Museo Civico e la Biblioteca Poletti, la rigenerazione della Stazione 
piccola dei treni (futura sede della Fondazione Its Maker), il prolungamento dell’asse ciclo-pedonale 
Diagonale verde fino a Cittanova e la realizzazione del nuovo ponte dell’Uccellino sul fiume Secchia,  il 
potenziamento delle attività del Laboratorio aperto per la costruzione di una “comunità digitale” e la 
trasformazione del centro stranieri in centro servizi. 
 
 
Sintesi delle esigenze di sviluppo 

• Rigenerare i comparti urbanistici e riqualificare gli edifici in ottica di consumo di suolo a saldo 
zero 

• Puntare a infrastrutture verdi per la mobilità sostenibile 
• Trattenere i talenti, i giovani, le risorse umane nel territorio 
• Aumentare gli spazi per la formazione professionale rispondendo alla sfida del digitale 
• Rafforzare e riorganizzare il sistema di offerta culturale 
• Rafforzare la tenuta del sistema complessivo di welfare 

 
 
Visione di trasformazione al 2030 e obiettivi  
La strategia di sviluppo territoriale e la visione al 2030 dell’ATUSS di Modena è basata sul consolidamento e 
sulla prosecuzione dei grandi interventi di rigenerazione urbana che hanno caratterizzato gli ultimi anni il 
territorio cittadino. Questa visione risulta coerente con i principali strumenti di programmazione di 
riferimento: il Piano Urbanistico Generale, il Piano Urbano per la Mobilità Sostenibile, il programma Next 
Generation Modena che definisce strategia, progetti e interventi volti a cogliere al meglio le opportunità 
derivanti dal PNRR. L’ATUSS intende perseguire i seguenti obiettivi: 

1) Completare i grandi interventi di rigenerazione urbana per una città più attrattiva  
2) Valorizzare la cultura sia come leva di sviluppo economico e territoriale, sia come strumento di 

partecipazione e di inclusione sociale, con particolare attenzione ai giovani 
3) Creare infrastrutture per la formazione qualificata dei giovani e delle donne, sostenendo le imprese del 

territorio e le esigenze di risorse umane, attirando talenti e incoraggiando la permanenza dei giovani  
4) Fare della transizione ecologica verso neutralità climatica e sostenibilità il filo conduttore delle politiche 

urbane  
5) Sostenere la transizione digitale e contribuire alla creazione delle comunità digitali regionali   
6) Fare di Modena una città sempre più inclusiva e coesa sul piano sociale  



 

Contributo dell’ATUSS all’attuazione del Patto per il Lavoro e il Clima 
 

Obiettivi strategici 
del Patto per il Lavoro e per il 

Clima (PLC) 

Contributo dell’ATUSS Modena 
agli obiettivi del PLC 

 Rafforzare la filiera della formazione professionale e garantire le professionalità 
tecniche, scientifiche e umanistiche per la ripresa e l’innovazione. Fare della 
Regione Emilia-Romagna un grande polo delle industrie culturali e creative 

 Realizzare processi di rigenerazione urbana con strategia di consumo di suolo a 
saldo zero, interventi centrati sulla riqualificazione e sull’efficientamento 
energetico, NBS e orientati al miglioramento della resilienza dei territori in 
previsione dei cambiamenti climatici e con la promozione della mobilità 
sostenibile 

 Attivare azioni formative di alta qualità rivolte ad un pubblico femminile su 
discipline quali meccatronica, ingegneria del veicolo, progettazione dei materiali 
per moltiplicare i talenti femminili anche nel settore delle STEM, nel quadro del 
progetto di creazione della nuova sede della Fondazione ITS Maker 

 Rilanciare il turismo nelle città d’arte e valorizzazione dei beni culturali per 
rafforzare la filiera delle imprese culturali e creative, e offrire formazione 
specializzata e di relazione diretta con il sistema imprenditoriale e i giovani 

 
 
 
 
 
Approccio integrato e multifondo 
L’ATUSS intercetta e integra diverse fonti di finanziamento in un’ottica di complementarietà e di sinergia tra 
le azioni. Negli ambiti prioritari, oltre agli interventi da realizzare con i fondi FESR e FSE+, verranno sviluppate 
numerose azioni con risorse del PNRR e con altri fondi nazionali e comunitari. Le azioni messe in campo per 
dare risposta alle esigenze di sviluppo del territorio e per perseguire gli obiettivi dell’ATUSS fanno riferimento 
a diversi ambiti di intervento: la trasformazione digitale; la transizione ecologica; la cultura, le industrie 
creative, il turismo anche in un’ottica di inclusione sociale; i nuovi rischi sociali e il sostegno del protagonismo 
giovanile e i progetti integrati di rigenerazione urbana che contribuiscono all’obiettivo “consumo di suolo 
saldo zero”.  
 
 

Progetti in evidenza 

Ex Ospedale Estense di Modena (co-proprietà Comune e Azienda USL): 
completamento della riqualificazione 

L’intervento fa seguito al primo stralcio progettuale avviato nel 2016 con lavori di rinforzo strutturale, 
infrastrutturazione impiantistica e parziale completamento dei piani terra e secondo, nell’ambito del programma del 
Ministero della Cultura “Ducato Estense-Cultura e Turismo”, finanziato dal Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020. Il 
secondo stralcio, finanziato con il FESR, provvede al completamento degli interventi ai piani primo e secondo e 
consiste nel recupero di spazi che saranno destinati all’ampliamento e alla razionalizzazione degli ambienti del Museo 
Civico e della Biblioteca Poletti, con nuovi percorsi espositivi e sale per la lettura e la didattica. Si prevede la 
realizzazione di opere architettoniche di restauro, impianti elettrici e meccanici, finiture, il miglioramento 
dell’accessibilità, della distribuzione e degli spazi di accoglienza. 

 



 

Diagonale Verde di Modena 
Prosecuzione del corridoio ecologico che ricuce la città lungo il percorso liberato dalla linea ferroviaria storica: 
l’intervento si pone in continuità con altri interventi finalizzati all’ampliamento della rete urbana delle piste ciclabili 
realizzati in passato, in parte in autofinanziamento, in parte con il cofinanziamento del POR FESR e del FSC 2014-2020. 
Il progetto finanziato nell’ambito dell’ATUSS col FESR, prevede la realizzazione di un nuovo tratto dell’asse ciclo-
pedonale, proseguendo il percorso già realizzato nel 2021 e collegando il Polo Leonardo di Modena alle frazioni di 
Cognento e Cittanova. La pista ciclabile sarà affiancata da un percorso destinato al trasporto pubblico, che in 
prospettiva futura completerà il collegamento tra la stazione dei treni e la frazione di Cittanova. La dorsale ciclabile 
su cui insiste il progetto prende avvio nel cuore dell’area urbana di Modena ed estende il suo sviluppo verso ovest, a 
riconnettere i nuclei abitati del forese e il percorso natura lungo il fiume Secchia (ciclovia regionale ER13) e i territori 
dell’adiacente provincia di Reggio Emilia. 

 
 
Investimento totale 
L’ammontare complessivo dei progetti approvati con l’ATUSS è di 20.575.784,39 euro, con un contributo 
complessivo dei Programmi regionali FESR e FSE+ di 13.994.428,13 euro e un cofinanziamento locale di 
6.581.356,26 euro. 
 
Progetti finanziati 
 

Progetto Descrizione Beneficiario Costo 
 totale 

Contributo 
 concesso 

Fonte di 
finanzia
mento 

Ex Stazione 
Piccola di 
Modena 

 Rigenerazione dello stabile per la 
nuova sede della Fondazione ITS 
Maker 

Comune di 
Modena 

€ 5.594.428,13 € 5.594.428,13 PR FESR 

Ex Ospedale 
Estense di 
Modena 

Completamento della 
riqualificazione: ampliamento degli 
ambienti del Museo 
Civico e della Biblioteca Poletti - 
secondo stralcio 

Comune di 
Modena 

€ 9.594.428,13     € 6.000.000,00 PR FESR 

Diagonale Verde 
di Modena 

Prosecuzione del corridoio ecologico 
che ricuce la città lungo il percorso 
liberato dalla linea ferroviaria storica 
(circa 3.1 Km) 

Comune di 
Modena 

€ 4.074.428,13 € 1.350.000,00 PR FESR 

Laboratorio 
Aperto di 
Modena 

Potenziamento delle attività per la 
facilitazione digitale e la costruzione 
di comunità digitali 

Comune di 
Modena 

€ 437.500,00 € 350.000,00 PR FESR 

Da Centro 
Stranieri a Centro 
Servizi 

Uno spazio per l’inclusione sociale: 
accesso, accoglienza, fornitura di 
beni materiali e accompagnamento 
socioeducativo per persone senza 
fissa dimora 

Comune di 
Modena 

€ 875.000,00 € 700.000,00 PR FSE+ 

RISORSE TOTALI   € 20.575.784,39 € 13.994.428,13  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
Partner e modalità di coinvolgimento 
Nella fase di predisposizione dell’ATUSS sono stati organizzati incontri periodici con diverse categorie di 
soggetti nelle sedi di concertazione già esistenti: 

• Le organizzazioni economiche, sindacali e sociali aderenti al Nuovo Patto per Modena competitiva, 
sostenibile, solidale  

• Il Comitato Promotore per la candidatura di Modena a Città Creativa UNESCO per gli interventi in 
ambito culturale 

• La cittadinanza coinvolta nei processi partecipativi già attivati per lo sviluppo del PUG 
 

Nella fase di attuazione dell’ATUSS, per garantire il pieno coinvolgimento del partenariato locale nel corso 
della realizzazione degli interventi, si intendono mettere a valore tutte le sedi di confronto e dialogo già attive 
e in particolare i tavoli tematici e le assemblee pubbliche. 
 
Atti di approvazione  

• Approvazione della strategia: Delibera Giunta Regionale n. 379 del 13/03/2023 
• Approvazione dei progetti: Delibera Giunta Regionale n. 426 del 20/03/2023, integrata con DGR n. 

796 del 22/05/2023 
 
Contatti ATUSS Modena 
Referente tecnico: Direzione Generale, Ufficio Progetti europei, relazioni internazionali e coordinamento 
progetti complessi 
 
 
 
 


